Mod. rich. inf. art. 91 – Enti pubblici










Alla Prefettura di Milano

ENTE PUBBLICO/STAZIONE APPALTANTE
UFFICIO

VIA

TELEFONO

EMAIL
PROT.N._____________DEL_____________

DENOMINAZIONE SOCIETA'____________________________________________________
RICHIESTA di informazione di cui all'art. 91, comma 4 del D.Lgs 159/2011 per:
1)   
 CONTRATTO    SUBAPPALTO     CONCESSIONE    

 EROGAZIONE

(barrare la casella che interessa)

In caso di contratto specificare se trattasi di:

 OPERE E LAVORI PUBBLICI    ٱ SERVIZI   ٱ FORNITURE

(barrare la casella che interessa)
2) Valore del contratto, subappalto, concessione o erogazione:_____________________________
________________________________(gli importi si intendono al netto dell'IVA)__ 

3) Estremi della deliberazione dell'appalto o della concessione ovvero del titolo che legittima

l'erogazione

___________________________________________________________________________​​___
All’istanza dovrà essere allegata: 
1. dichiarazione sostitutiva di iscrizione alla CCIAA con l’indicazione delle generalità (nome, cognome, data, luogo di nascita, residenza, codice fiscale e carica ricoperta) dei soggetti di cui all’art. 85 del D. Lgs. 159/2011.
2. dichiarazione sostitutiva redatta dai soggetti di cui all' art. 85 del D. Lgs. 159/2011 e riferita ai loro familiari conviventi (“chiunque conviva” con i soggetti di cui all’art. 85 del D.Lgs 159/2011, purché maggiorenni e residenti nel territorio dello Stato italiano).
3. dichiarazioni sostitutive relative al socio di maggioranza (persona fisica o giuridica) della società interessata, nell’ipotesi prevista dall’ art. 85, comma 2,  lett. c) del D.lgs 159/2011 e riferita anche ai loro familiari conviventi.

N.B. ai fini della compilazione della dichiarazione sostitutiva di cui ai punti 2 e 4  (se il socio di maggioranza è una persona giuridica) per Consiglio di Amministrazione della società si intende il Presidente del C.d.A, l’amministratore   delegato e i consiglieri, per componenti del collegio sindacale si intendono i sindaci effettivi e supplenti.
L’art. 85, comma 2 bis del D.Lgs 159/2011 prevede, inoltre, che i controlli antimafia siano effettuati, nei casi contemplati dall’art. 2477 del c.c., sul sindaco, nonché sui soggetti che svolgono i compiti di vigilanza di cui all’art. 6, comma 1 , lett. b) del D.Lgs  8 giugno 2011, n. 231. 

La dichiarazione sostitutiva del certificato di iscrizione alla CCIAA deve riportare  l'indicazione del direttore tecnico, ove previsto (art. 85, co. 2 D.Lgs. 159/2011).

Nella dichiarazione sostitutiva dovranno essere indicati, ai sensi dell’art. 91, comma 5 del D.Lgs 159/2011*, i procuratori generali, i procuratori speciali e i loro familiari conviventi.

N.B. Dovranno essere indicati soltanto i procuratori generali e speciali che, sulla base dei poteri conferitigli, siano legittimati a partecipare alle procedure di affidamento di appalti pubblici di cui al D.Lgs 163/2006, a stipulare i relativi contratti in caso di aggiudicazione (per i quali sia richiesta la documentazione antimafia) e, comunque, più in generale, i procuratori che esercitano poteri che per la rilevanza sostanziale e lo spessore economico sono tali da impegnare sul piano decisionale e gestorio la società determinandone in qualsiasi modo le scelte o gli indirizzi.
*Art. 91, comma 5 del D.Lgs 159/2011: “Il prefetto estende gli accertamenti pure ai soggetti che risultano poter determinare in qualsiasi modo le scelte o gli indirizzi dell’impresa”(cfr.  Circolare del Ministero dell’Interno n. 11001/119/20(8) del 05/11/2013)
L’art. 85, comma 2 bis del D.Lgs 159/2011 prevede, inoltre, che i controlli antimafia siano effettuati, nei casi contemplati dall’art. 2477 del c.c., al sindaco, nonché ai soggetti che svolgono i compiti di vigilanza di cui all’art. 6, comma 1 , lett. b) del D.Lgs  8 giugno 2011, n. 231. 

La dichiarazione sostitutiva del certificato di iscrizione alla CCIAA deve riportare l'indicazione del direttore tecnico, ove previsto (art. 85, co. 2 D.Lgs. 159/2011).

Si precisa che sono familiari conviventi “chiunque conviva” con i soggetti di cui all’art. 85 del D-Lgs 159/2011 purché maggiorenni e residenti nel
territorio dello Stato italiano.
 Nel caso di Società consortili o di Consorzi, oltre alla documentazione suddetta, dovranno essere allegate:

1) dichiarazione del rappresentante legale dalla quale risultino ciascuno dei consorziati che nei consorzi e nelle società consortili detenga una partecipazione superiore al 10% oppure detenga una partecipazione inferiore al 10% e che abbia stipulato un patto parasociale riferibile ad una partecipazione pari o superiore al 10% ed ai soci o consorziati per conto dei quali le società consortili o i consorzi operino in modo esclusivo nel confronti della P.A. 

2) dichiarazioni sostitutive di iscrizione alla CCIAA e riferite alle suddette società consorziate.
3) dichiarazione sostitutiva redatta dai soggetti di cui all’art. 85  del D.Lgs 159/2011 e riferita ai loro familiari conviventi.
Variazioni degli organi societari - I legali rappresentanti degli organismi societari, nel termine di trenta giorni dall'intervenuta modificazione dell'assetto societario o gestionale dell'impresa, hanno l'obbligo di trasmettere al prefetto che ha rilasciato l'informazione antimafia, copia degli atti dai quali risulta l'intervenuta modificazione relativamente ai soggetti destinatari delle verifiche antimafia. 

La violazione di tale obbligo è punita con la sanzione amministrativa pecuniaria (da 20.000 a 60.000 Euro) di cui all'art. 86, comma 4 del D. Lgs. 159/2011.




TIMBRO E FIRMA DEL FUNZIONARIO RESPONSABILE
